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QUESTE 
AUTO... 

NUOVA 

da L 3.250.000 su strada 

MOSKVJCH 
in versione 
Berlina e Familiare 
da L 4.030.000 su strada 

LADA NIVA 
4 x 4 

da L. 9.500.000 su strada 

Una proposta del Comune: sconto del 20% a chi metterà i pannelli sul tetto 

E'sempre meno «alternativa» 
l'energia che viene dal sole 

Tra edifici pubblici e privati sono già 63 gli impianti in funzione a Roma - Alti i costi iniziali, ma 
nulle le spese di esercizio - Il governo non fa leggi e boicotta - Conferenza stampa in Campidoglio 

MITSUBISHI COLT 
10 marce 

da L 7.850.000 

IAFER 

da L. 12.200.000 

...PUOI 
TROVARLE A 

ROMA 
Concessionaria • 
e Centrauto Portuari*» > 
Via G. Volpato. 2 
Tel. 556.06.12 - 556.61.76 
Via R. Bianchi. 7 
Tel. 556.18.03 

MARINO 
Monte Artemisio 
Via dei Laghi Km. 14,200 
T e l . 938.88 80 

POMEZIA 
Laudelmer 
Via Roma. 50 
Tel. 912 18.07 - 912.25.98 
NETTUNO 
Nardacci 
Via dell'Olmo. 5 
Tel. 980.27.46 

Energia solare: se il gover
no si defila e poi entra in 
scena soltanto per boicottare 
le iniziative degli altri (per 
due volte la regione Lazio si 
è vista bloccare leggi che 
stabilivano incentivi e facili
tazioni per chi avesse instal
lato impianti per lo sfrutta
mento di questa fonte alter
nativa di energia), il Comune 
non si arrende. L'ultima ini
ziativa in ordine di tempo 
dopo il convegno internazio
nale dell'inizio dell'anno e le 
numerose esperienze avviate 
dall'Acea) è la preparazione 
di una delibera cne potrebbe 
aprire una breccia nel muro 
delle diffidenze. Chi installerà 
pannelli di captazione sul tet
to della propria casa o su 
quello di un'azienda, potrà 
ottenere un contributo co 
munale a fondo perduto pari 
al 20 per cento del costo so
stenuto. La delibera — ha 
precisato ieri mattina in una 
conferenza stampa l'assessore 
al tecnologico Piero Della Se
ta — è in preparazione, e 
quanto prima sarà pronta. Si 
aspetteranno ancora due me
si e se il governo non avrà 
preso iniziative proprie, sarà 
presentata per l'approvazione 
in consiglio. 

La decisione della giunta 
non cade nel vuoto, ma è il 
risultato - di una ricerca a 
tappeto condotta nella città 
da un gruppo di giovani della 
« 285 ». I risultati dell'indagi
ne dicono chiaramente che 
negli ultimi due anni gli im
pianti eliotermici si sono dif
fusi rapidamente e che le ri
chieste alle industrie specia
lizzate aumentano, soprattut
to da parte di privati, co-
struttoi edili e proprietari di 
aziende industriali. 

Gli incentivi offerti dal 
Comune dovrebbero costitui
re un'ulteriore spinta in 
questa direzione. 

Alla delibera si accompa
gnerà un'altra iniziativa che 
ricalcherà in qualche modo 
quella presa recentemente 
dal Campidoglio - insieme al-
l'Italgas per l'uso del gas 
metano nella produzione del
l'acqua calda. Comune, Acea 
e Enel si incontreranno per 
stipulare una convenzione: 
sarà organizzata una cam
pagna pubblicitaria e si stu-
dierà la possibilità che anche 
l'ente nazionale per l'elettri
cità conceda facilitazioni a 
chi ricorre all'energia solare. 

Intendiamoci — anche 
questo è stato ricordato da 
Piero Della Seta — il calore 
dei raggi del sole, almeno 
nell'immediato, non può ri
solvere tutti i nostri proble
mi energetici, deve essere 
considerato soltanto • come 
fonte integrativa, di supporto. 
Questo però non esclude la 
validità di tutti gli sforzi ri
volti alla sua utilizzazione. Se 
captando il sole riusciremo a 
produrre anche solo il 3-4 
per cento del nostro fabbi
sogno energetico, avremo già 
raggiunto un grosso risultato, 
perchè avremo risparmiato 
tanta energia e tanti miliardi. 
Non solo, avremo anche dato 
un contributo alla difesa del
l'ambiente visto che produ
cendo acqua calda o riscal
dando le case con questo si
stema ron avremo immesso 
nell'atmosfera alcuna sostan
za inquinante. Il sole infatti. 
tra le fonti energetiche, non 

_ tTMITE DEL COMUNE , 
UH ITE I>E! QUARTIERI 
LIMITE VCILC CrRCO^CRJZrONI 

D IMPIANTI fi,BùllCl 
Q iMPlAN'Tf faiV.UI 

A Roma gli Impianti per lo sfruttamento dell'energia so
lare nel 1977 erano solo 5, l'anno successivo 6, 19 nel 1979, 
ora sono 63, 14 su edifici pubblici (statali, parastatali o co* 
munali) 49 su edifici privati. Dunque, come dimostra lo studio 
condotto da un'equipe di giovani della «286», il ricorso a 
questa fonte alternativa si va diffondendo rapidamente. Per 
programmare un intervento nel settore c'è estremo bisogno 
di cifre e anche di conoscenze, è indispensabile, per esempio, 
sapere quale resa stanno dando questi impianti nei diversi 
settori e per I diversi usi, nell'industria, nell'agricoltura • 
negli edifici abitativi. Per questo il Comune ha commissio

nato quello studio e ora si appresta a preparare un « catasto 
del solare». 

La carta che pubblichiamo riproduce la localizzazione del 
diversi impianti solari nel territorio del Comune, quelli già in 
funzione nel novembre di quest'anno. Si tratta degli Impianti 
pilota fatti installare da Comune e ACEA e poi degli altri 
che, specialmente negli ultimi due anni, sono stati Installati 
da privati: come quello, per esempio, inaugurato, ,un mese 
fa In via Francesco Negri, al Testacelo, su un vecchio palaz
zone di una cinquantina di appartamenti. ; 

è solo la più economica, ma 
anche la più pulita. 

Ma il problema dei pro
blemi, la molla che ha fatto 
scattare l'iniziativa del Cam
pidoglio in questo settore, è 
un altro, quello dei costi. Ri
correre all'energia eliotermi-
ca non vuole dire soltanto 
installare pannelli di capta
zione sul tetto, ma anche 
cambiare tutti i radiatori di 
casa con altri idonei, capaci 
cioè di riscaldare gli ambien
ti anche se l'acqua che circo
la al loro interno non supera 
mai i 4045 gradi. Quindi, ben 
vengano le iniziative per lo 
sfruttamento del « solare » 
anche nei vecchi palazzi del 
centro (salvaguardando natu
ralmente l'estetica),- ma è 
proprio nei quartieri in 
costruzione, nei nuovi edifici 
che l'iniziativa dovrebbe in
contrare maggiore successo. 
In questo caso (sempre che i 

costruttori accettino l'instal
lazione. accompagnandola a 
opportuni criteri d i coibenta
zione, di isolamento termico), 
i costi potrebbero scendere 
molto al di sotto di quel mi
lione e mezzo per apparta
mento che è stato previsto. 

Proprio dopodomani, saba
to, alle 10 verrà inaugurato 
un nuovo impianto a doppio 
uso (acqua calda e riscalda
mento ambienti) ai Colli A-
niene, in uno dei grandi 
complessi edilizi costruiti 
dalle cooperative. E' un im
pianto di notevoli dimensioni, 
una superficie di mille metri 
quadrati di captazione, che 
dovrà servire decine di fa
miglie. Dal canto suo. la di
rezione della Fatme si 6 ri
volta a un'azienda specializ
zata per installare un im
pianto destinato a produrre 
acqua calda per le mense. 

Ecco dunque che dalle ipo

tesi, da quelli che possono 
sembrare sogni o programmi 
per il futuro più lontano, 
dalle esperienze pilota fatte 
dall'Acea in alcuni edifici 
pubblici e in tre asili nido 
(sempre con risultati positi
vi), si passa alle realizzazio
ni. ai fatti concreti. 

Roma non è una città in
dustriale. ma' una città ter
ziaria. fatta più che altro di 
case e di uffici, quindi una 
città che più che altre abbi
sogna di energia termica a 
bassa temperatura. Da noi. 
quindi, le possibilità di sfrut
tamento dei raggi del sole 
sono tantissime; quello che 
conta, appunto, è che chi ne 
ha i poteri, metta i propri 
mezzi a disposizione dei pri
vati, incoraggi in tutti i modi 
le iniziative di chi vuole eli
minare assurdi sprechi ener
getici. 

E* stato ricordato anche 

questo ieri mattina: quando 
si costruisce un edificio, 1 
collaudatori del genio civile 
si preoccupano esclusivamen
te della stabilità, della sicu
rezza delle strutture. In una 
situazione come questa, con 
un deficit energetico come 
quello che grava sul nostro 
bilancio, non sarebbe 11 caso 
che i controlli venissero al
largati anche ai materiali uti
lizzati per costruire, alla loro 
capacità di difendere le case 
e chi ci abita dal freddo? 
Forse basterebbe questo e u-
na campagna per incoraggia
re l'uso dell'energia solare (e 
di altre fonti alternative, al
ternative soprattutto al petro
lio), per risparmiare miliardi 
e miliardi e per rendere l'a
ria più respirabile. 

9- Pa

i /amaro che state cercando. 
Liquore originale e tipico 

PAOLLCCI liquori 
SORA - V.ale S. DOMENICO - Tel. 81.101 

Dibattito organizzato da NET e LA SOCIETÀ' 

IL POTERE DELIE IMMAGINI 

Roma utile 

Domani alle ore 20 
al Palazzo Braschi 
Piazza S. Pantaleo 

Presiedono: 
Walter Veltroni 
Giacomo Martini 

Partecipano: 
Alberto Abbruzzese 

Giovanni Cesareo 
Renato Nicolini 

Beniamino Placido 
Mario Tronti 

Giuseppe Vacca 

_L 
QUESTE LE EMmENTl DELLA NET- • Tata FlasltfTofino • Trma-Cmtselto Balsamo 
(MI) • Talaeittè'Ger.ova • Eli VaraarrWao'Varesa • Talaradioettla^kKJena «Punto 
Radio TV/BoIocna • Talapasaro/Pesaro • RM-ivomo «Toscana Tv'Siena-ArwzD-
Grosseto • Umbria T»'p£uo>a • Umbria T» GafiWTern. • VMtoonojHoma • 
Tahìmawlea/Ì^arv) « Napoli SfcVNapob • F o t * . Tata SOToog.a « Ti Za«a,Bari • 
Tata Uno/Crotone 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri. Roma Nord: 6; Fiu
micino 11; Pratica di Mare 
6; Viterbo 5; Latina 5; 
Fresinone 2. Tempo previ
sto: coperto con piogge e 
nevicate sui rilievi. Forte 
calo delia temperatura. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4931231/4950331; interni 333. 
321. 332. 351. 

ORARIO OEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Gallarla 
Doria Pamphlll, Collegio 
Romano 1-a, martedi. vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, vìa IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 943; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orano: 
martedi, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13^0. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14. domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14, 
festivi: 9,13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
li 9-14; festivi": 9-13, chiuso 
il lunedi. Mussi Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
2030-23 sabato, 9-13 domeni
ca. lunedi chiuso. Musso 
Nazionale di Castel 8. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni
ca 9,13, lunedì chiuso. Mu
sso dot Folklore, pii 

Sant'Egidio n. I/o. 
NUMERI UTILI • Cara

binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 

.Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7378241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5830. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4736741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4730010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31: Eaqui
lino: stazione termini via 
Cavour: EUR: viale Eu
ropa 76; Mentoverò*) Vec
chio: via Canni 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadrerò, Cinecittà, Don 
Nomentano: piazza Mas
sa Carra, viale delle 
Province, 66; Ostia LMo: 
vìa Pietro Rosa 42; Ostiense 
Circonvallazjie Ostiense 26; 
Paridi: via Bertoloni 5; Pie 
tralata: via Tiburtina, 437; 
Ponte Minrlo: pjza Ponte 
Milvio 18; Portuense: vìa 
Portuense 423: Prenestino 
LaMcano: via Acqua Bi l i 
cante 70: Prati. Trionfale, 
Piimavane: via Cola di 
Rienzo 213, piazza Risorgi 
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio, Ludovtoi: 
via E Orlando 92. piazza 
Barberini 49; Ter al Quin
to: via F. Galllanl: Tra
stevere: piazza Sonnmo 
n. 47; Trovi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc
ca Antica 2; Apple Latino, 
Tuecolarto: via Apple Nuo
va 53, via Apple Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. 

Per altre ^formazioni ' 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri m i , 1922, 1883, 1924, 

let tere -

al cronista 
E' possibile 
che anche 
la legge 

vada in ferie? 
Caro Direttore. 

- 117 aprile <xa. ho sùbito 
un furto nella mia abitazio
ne, oltre alle varie cose por
tatemi via, ci sono due li
bretti al portatore di picco
lo risparmio. 

Come prevede la legge ho 
fatto richiesta immediata di 
ammortamento con la con
seguente pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. L'iter bu
rocratico è durato circa 113 
giorni, n 1. agosto c'è stata 
la pubblicazione sulla Gaz
zetta e da tale data dopo 
90 giorni avrei potuto riti
rare il denaro. Alla scaden
za del 90. giorno mi sono 
recata alla Procura della 
Repubblica per ritirare il 
certificato di non avvenuta 
opposizione, ma mi è stato 
risposto che ai 90 giorni 
« stabiliti dalla legge » biso
gnava aggiungere altri 45 
giorni per la sospensori* dei 
termini estivi dovuti a ferie. 

Ora domando: anche la 
legge va In ferie? In questo 
periodo di 45 giorni qualun-
que cittadino può permet
tersi di fare quello che cre
de, tanto la legge ha la sua 
• sospensione estiva»! E la 
gente che ha risparmiato la
vorando anche nel "periodo 
estivo deve aspettare qua-
si elemosinando che tana ca
tena di ingranaggi arruggi
niti, riesca a ridargli quello 
che è suo e che le è stato 
portato via con la fona? 

Carla Marini 

L'INAIL 
pretende 
più soldi 

dell'equo canone 
Cara Unità, U scrivo per 

denunciare un fatto di mal
costume che credo sia molto 
grave. A Roma circa. 5.000 
inquilini delle case dell' 
INAIL attendono da due 
anni di poter stipulare il 
contratto di equo canone 
perché 1TNATL dichiara di 
non avere ancora fatto i 
conteggi. 

Nel mio caso ricordo che, 
intorno al giugno 1979, le mi
sure dell'appartamento da 
me occupato furono rileva
te per conto dell'Ente da un 
signore di circa 70 anni, aiu
tato da un ragazzo di 15. 
Successivamente queste mi
sure furono nuovamente ri
levate nella primavera del 
1980 da oltre persone. Ho sa
puto che le spese per le pri
me misure anvnontarono a 
400 milioni, ma per l'INAIL 
quelle misure si rivelarono 
inutilizzabili. 

Nel frattempo IINAEL si 
ostina a richiedermi un af
fitto forfettario che è molto 
più alto del dovuto. Se que
sta è l'efficienza dell'appa
rato parastatale non c'è da 
meravigliarsi che 1 primi 
soccorsi ai terremotati siano 
giunti da parte di privati 
cittadini. 

Lettera firmata 

dove in quando 

Deve essere stata proprio 
una brutta sorte, per un fu
turista del primo Novecento, 
trovarsi ad « arrivare da lon
tano, lentamente, rinuncian
do al dinamismo ». Eppure 
ciò accade al vincitore del 
Premio del Futurismo, nell* 
omonima gag teatrale di 
Paolo Buzzi, futurista. E tale 
scenetta, con altre sedici 
brevi creazioni di autori 
dell'epoca, viene presentata 
in questi giorni alla Galle
ria Nazionale d'Arte Moder
na. da Luca Verdone e Na
na Cecchi, in uno spettaco
lo di Sintesi futuriste. 

Ci sono testi di Balla, di 
Balilla Pratella, di Ardengo 
Soffici, di Umberto Boccio
ni e dell'immancabile Filip
po Tommaso Marinetti. So
no tutte scenette alquanto 
strane, ma in ogni caso fe
deli a quel principio che or
dinava all'arte drammatica 
di «tendere ad una sintesi 
della vita .nelle sue linee più 
tipiche e significative». Ci
tiamo dal «Manifesto dei 
drammaturghi futuristi », 
pubblicato nel gennaio del 
1911, un documento irripe
tibile nella sua capacità di 
rispecchiare insieme i vezzi 
e 1 seri propositi di quei «di-

«Uscita di 
emergenza » 

in una Napoli 

disastrala 
« La commedia ti svolga a Na

poli, al giorni nostri, in una stan
za che minaccia a ogni istante 
di crollare sul capo dei due pro
tagonisti, i quali tuttavia non tro
vano il coraggio di lasciarla »t 
così l'autore, Manlio Santanelli, 
Introduce II tema di « Uscita di 
emergenza », che ai rappresenta 
da stasera al Flaiano, nel qua
dro della rassegna di nuovi testi 
italiani. 

Di « Uscita di emergenza » Il 
nostro giornale ha già riferito, 
in occasione della e prima » as
soluta, svoltasi al napoletane San 
Ferdinando {« l'Unità » del 9 no
vembre scorso). Regista è Bru
no Cirino, interpreti lo stesso Ci
rino • Nello Mascia. 

Quando si è aperto il si
pario del Teatro Valle," mar-
teedl sera, il primo applau
so^ andato, anzitutto, al cin
que pianoforti che occupava
no tutto il palcoscenico. Dap
prima silenziosi e solitari; 
poi Lya De Barberis ha co
minciato a suonarne uno, 
eseguendo magnificamente 
la Suite di EQndemith, del 
1922. Più tardi, un po' al
la volta, sono arrivati altri 
pianisti, tutti validi allievi 
del suo corso di perfezio
namento a Santa Cecilia. 
Li citiamo, per cosi dire, 
in ordine di apparizione: 
Maria Paola Manzi, Hiro-
ko Moroshìta Lunghi, Ste
fano Micheletti, Adriano 
Baciu. Come in un antico 
canone, hanno cominciato 
a dare voce agli strumenti, 
che erano due per Scara-
monche di Milhaud, tre per 
gli Inni di Dallapiccola, 
quattro per Memory di Be
rto e cinque per Winter 
Music di Cage. - -

«Sintesi futuriste» aila Galleria d'Arte Moderna 

Quando gli schiaffi 
e gli sberleffi non 

facevano solo rumore 
namlcl » letterati italiani. 
Una pagna che sicuramente 
contiene un bel numero di 
bizzarrie, ma che elenca pu
re una lunga serie di vizi 
del nostro teatro, la cui so
pravvivenza ancora oggi fa 
riflettere. 

1 Anche per questo motivo, 
l'idea di riproporre abba
stanza fedelmente quelle 
« sintesi » risulta molto sti
molante. Boccioni, per esem
plo.'era sicuramente un ge
nio per la sua epoca, e pro
prio per questo doveva es
sere un po' odiato da certi 
critici: ebbene, in un suo 

' testo egli illustra la poca 
stima che ricambiava a que
gli « addetti ai lavori ». In 
Genio e Cultura c'è un uo
mo disperato, un artista na
turalmente. che chiede aiu
to ad un tizio; lo chiama 
«uomo» e quello, adirato, 
gli risponde: «Adagio, an
diamo, non sono un uomo, 
sono un critico ». 

Per il prode Filippo Tom
maso. e per i suoi amici, co
munque, ì tempi dello spe
rimentalismo puro, quelli di 
Zang Tumb Tumb. delle 
« parole in libertà », per in
tenderci, sembrano piutto
sto lontani in questa anto

logia di Luca Verdone e Na
na Cecchi. Quattro attori 
sulla scena — Lara Aragno, 
Mela Cecchi, Pietro De Sil
va e Federico Pacifici — 
raccontano storie banali, in-
crebllmente quotidiane, sep
pure pervase da un ironico 
iperrealismo. Storielle sem
plici, che oggi, a oltre ses
santanni di distanza, testi
moniano oltre tutto il co
stume dei salotti letterari di 
allora. 

L'i nterpretazione d e l l e 
Sintesi futuriste, insomma, 
appare qui tra le più rigoro
se. in senso strettamente fi
lologico, ma quell'atmosfera 
di baldoria, di sberleffo ri
voluzionario, in tal modo, 
perde gran parte della sir.i 
grinta; sicuramente anrhe 
perché i tempi e il pubbli
co — pure se a volte non si 
direbbe — •sono cambiati. 
Chissà, se Luca Verdone e 
Nana Cecchi avessero pro
posto questo loro spettacolo 
solo una decina di anni fa, 
l'impeto avanguardistico a-
vrebbe prodotto risultati ben 
più -rilevanti e, nel pieno 
senso della parola, più riso
nanti. 

n. fa. 

Bruno Cirino (a sinistra) • Nello Mascia 

Lya De Barberi» al Teatro Valle 

Il suono nuovo che 
va oltre il timbro 

Un concerto cosi singo
lare, e dall'esito felicissimo, 
verteva (né poteva essere al
trimenti) sulla presenza del 
pianoforte nella musica con
temporanea. Una presenza 
che si è rivelata, rispetto 
ad altri strumenti, assai me
no disposta a cedere il tim
bro tradizionale: il piano
forte — Io si è già visto al 
concerti di Nuova Conso
nanza — è uno strumento 
impermeabile a tali tentati
vi che hanno prodotti ri
sultati inediti con la viola, 
con il flauto, con l'arpa e 
con lo stesso clavicembalo. 
Occorreva battere altre 
strade, puntare al linguag
gio e non al timbro. 

Questo avviene già con 
la Suite di Hindemith. in 
cui però il rapporto con il 
pianismo ottocentesco sem
bra essere, più che di rot
tura completa, quello di una 
compiaciuta ironia. Avvie

ne anche, pensiamo, con 
Scaramouche di Milhaud, 
in cui il musicista france
se, sulla scia di Satie, presta 
orecchio alle voci che giun
gono dal mondo, fino allo
ra considerati minore, del 
cabaret, del jazz e, in gene
re, di tutta la musica non 
colta. Ma avviene mastri ?*-
mente con Berto e-Cage, in 
cui la stessa e tranquillità » 
del rapporto tra esecutore e 
partitura è messa in di
scussione: nel primo, con 
l'intervento di un tirannico 
contasecondi che va a sosti
tuire i segni di divisione del
le battute, nel secondo, con 
la struttura assolutamen
te aperta del brano (Winter 
Music può essere suonato da 
due come da venti piano
forti), che deve essere «ri
creata » praticamente a 
piacere dagli esecutori, chia
mati cosi ad assolvere un 
ruolo di compositori. 

c cr. 

Country e rock 
con i «Night» 
al Piper Club 

e Night », un compiesse in
glese di nuove coni* ma glè 
piuttosto popolare, si pre
senta stasera al « Piper 
Giuba, il vecchie locale re
mano che sembra dare nue-
vamente accesso • concerti 
rock di discreta levatura. I 
Night, giunti al toro secon
de long playìng (che si in
titola Long distance), si pro
pongono dunque dal vivo con 
notevole interesso, poiché I 
quattro membri della forma-
tiene (la cantante Stevie 
Long, e gli strumentisti 
Chris Thompson, Billy (Cri
stian e Robbie Mclntesh) 
prima di dare vita al grup
po avevano sulle spallo tut
ti quanti un intenso tiroci
nio ai servizio «fi pop stara 
phì celebri, come lan Carr, 
Status Quo, Rad Compatì», 
Etton John. 

La cantante - leader del 
Night, Stevie Lange, che a*-
lemiglie in maniera hnpres-
stonante all'attrice Shhiey 
Mac Lalne, ma vtuaboa 
wmrm la grinta di Jants Je-
ptm, garantisce che il grup
po prodiligo la musica coun
try, anche te rocoiitonwiito 
al caiictÉa ad un rock in ve
rmi non pievi io hard. Il 


